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Immensa partecipazione popolare ai funerali del compagno Togliatti 
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Ì&V v t*rè n con 
. < • > . ' 

hanno 

Al Cremlino mentre a Roma 
' X •'. ': -. > i. V . •• , i , j 

si svolgevano i solenni funerali 

eroi moscoviti e 

^ ^ • f ^ g i u n t e à Rema le prime delegazioni - Fiumana eli lavoratori alle stazioni * Inter 
minabili file di pullman - «Migliaia di compagni non hanno potuto partire » 

dirigenti comunisti 

*<-v 
/ primi pullman' sono arri­

dati •! all'alba. Venivano dal­
l'estrema Suà( carichi di 

[bra&Qidflti, di operài, di str­
ienti. Il flusso è stato poi 

ìninUrrotto fino alle prime 
ne djfl pomeriggio: colonne 

I
li '• pullman, > treni, speciali 

\ogni*Tnezz'°™ da ogni regio-
ne, migliala e migliaia di 
auto private. Alle 8 la città 
'già formicolava:di compagni 
e di simpatizzanti, venuti con 
le bandiere roèse '" listate; o 

Una gran massa ha vìag-
liato durante la notte. Sulle 
strade ferrate e sulle auto­
strade, i treni, speciali e le 
colonne di '• pullman sono 
sfrecciati una dietro Valtro. 
Bandiere rosse, tante bandie­
re roste ancotà avvolte agli 
stcndqrdi, spunta vano dai /!-

[nestrinPè davano un aspetto 
lincon/ondibile ai convogli. 

Il primo treno • speciale è 
[arrivata; alle 8,30 alla stazio-

le Ostiènse: era partito da 
"orìnoi; dièci ore prima con 

[circa X900. compagni del ca-
loluóg'o piemontese, dei gran-
li comuni della provincia co­

irne Qollegno,••,Brugliascó, di 
Asti£ Alessandria, Cuneo. 1 
torinesi considerano Togliat­
ti un po' uno dei loro, un 
concittadino:. a Torino Egli 
fece le sue prime esperienze 
politiche e, culturali negli an,-
ni detta prima guerra mon­
diale le del primi)", infuocato 
dopoguèrra ,ira..i éómunisti 
arrivati ieri mattina ce riè 
uno che. fu compagno di To­
gliatti, in: quei! tempi ormai 
luasi,f}egaen^m:;C^lielmo 
Iraisojck&jiurDgm?74 anni, 

le cmma^ép^mma Fiat 
!GranSiWotòri)*Qrtùl80, du­
rante il viaggio^JU^pailato 
zon accenti accorati di quel 
tempo*?-di quando era piova-
Ile e conobbe Gramsci e To-
jliattia uria conferenza, re­
standone fortemente impres-
xinriùto e conquistato; di 
juandq, divenne una di quel­
li che! facevano la guardia 
ìlla sede dell'* Ordine Nuò-
\io * per respingere le aggres­
sioni fasciste. Sul treno c'è 
inche la compagna Gerola-
ta Longo, sorella di Luigi e 

•indaco di Chiamante, un 
ìiccolo comune della Val di 
iusa. 

Alla stazione Tiburtina t 
treni speciali si succedono 
igni mezz'ora: due da Mi­
lano, tre dall'Emilia e poi gn 
litri da Firenze, da Venezia, 
la Reggio Emilia. E' una /lu­
tano di lavoratori: i volti 

Ìbbronzati dei contadini, • le 
gure . inconfondibili degli 
perai milanesi, i dirigenti 
elle federazioni e delle se-
ioni, i sindacalisti, i giovani 

le ragazze. Appena scesi 
rotolano le bandiere rosse, 
scottano le brevi informa-
ioni dei capi-delegazione e 

prendono d'assalto i nu-
lerosisstmt autobus straordi-

che VATAC ha messo a 
.. ìsizione: nonostante la 

Etenda comunale abbia fatto 
tutto per assicurare il ser-

izio, si deve costatare che 
li automezzi non. bastano. 
>po .otto, dieci ore di m'ap­

ro i compagni, i cittadini ve­
lli. «.Roma per.1 funerali 

Togliatti, sono costretti a 
fglarsi sui pullman 
[Non è facile trattenerli per 
pre qualche domanda; sono 
lòchi: l'altro giorno hanno 

ito, poi c'è stato il viag-
dovranno • partecipare 

Impossente manifestazione, 
sfatta' dovranno rtpreu-
Jt treno e quindi torna* 

?nl. Dopo, negli anni dèlia 
iberazionc, divenne coman­

dante di una brigata partigia­
na. che operava nella zona di 
Civitavecchia. Un altro, co­
mandante partigiano. Anto­
nio Rubello, di 66 anni, che fu 
a capo dell'ottantasettétima 
brigata Garibaldi' la quale 
condusse la sua lotta contro 
fascisti e notisti in Liguria, 
è giunto a Roma con lo stesso 
treno. Con lui sono altri sim-
patizzanti e compagni che 
hanno lasciato le loro. case 
di Genova, di Chiavari, Rec-
co, Camogll, Spezia, Sarzanu. 
Massa, Carrara. : 

In tremila sono giunti da 
Livorno con i pullman che 
lungo l'Aurelio tono stati 
quasi scortati da una ' cin­
quantina di motociclisti che 
non avevano potuto "prendere 
posto sulla vettura: Sono in 
gran parte gli operai dell'An­
saldo di quella città, ed an­
cora portuali e impiegati co­
munali. Sono numerosi i 
simpatizzanti, hanno con­
dotto seco le mogli ed l bim­
bi, ancóra piccoli. « Dovran­
no ricordarsi, dice qualcuno, 
cosa rappresentava per tutti 
noi della Resistenza To­
gliatti*. v 

Con i pullman che si fer­
mano a Termini giungono 
poi i braccianti del sud, da 
Brindisi e Lecce, con le loro 
donne vestite di scuro. E sono 
altre cento e cento bandiere 
che sfilano, e che andranno 
a spiegarsi e a chinarsi, per 
l'ultima volta, dinanzi al fe­
retro di Palmiro Togliatti. 

In queste ore del piattino 
appare superato lo tbiffotti* 
meritò che tutti colse quando 
si- apprese- la fetale notizia e 
non si prova ancora il vuoto 
angoscioso dell'estremo ad­
dio: prevale negli animi un 
senso di fierezza, l'orgoglio di 
essere presenti così in tanti, 
la coscienza della continuità 
della lotta, della grande forza 
del movimento operaio, mal­
grado la perdita del grande, 
valoroso e tanto amato diri­
gente. - . 

Silverio Corvisieri 

Parlano un tornitore, il direHon dtlla Pravda, un accademi­
co, compagni dei PC spagnòlo, greco, indiano, e del Komso-
mol - Il film dell'ultimo discorso di Artek alla TV sovietica 

Un frappo di cittadini si riposa in piana Venezia, in attesa del corteo. 

re puntuali ' nelle fabbriche, 
nei cantieri e negli uffici. 
• Numerosi sono quelli che 

vedono Roma per la prima 
volta ed esprimono il ram­
marico di farlo in una circo­
stanza così dolorosa e in mo­
do così inadeguato. Tutti ri­
spondono con pudica rilut­
tanza alla domanda sul peso 
economico del viaggio (oltre 
al biglietto del treno, c'è da 
mettere in conto la giornata 
o le due giornate dt lavoro 
perdute). Un operaio, un fa­
legname milanese, indignato 
per le basse insinuazióni di 
verta stampa ci ha detto: 
€ Non vogliono ammetterlo, 
non sono capaci di ricono­
scere che migliaia e migliaia 
di lavoratori non hanno est-
tato a fare sacrifici per ve­
nire a Roma a dare Vestremo 
saluto a un uomo che ha fat­
to tanto per la classe operaia. 
Eppure, se un intervento dei 
dirigenti c'è stato, è stato so­
lo per spiegare a migliaia di 
compagni, che all'ultimo mo­
mento avrebbero voluto an­
ch'essi partire, conte non fos­
se possibile ottenere altri tre­

ni straordinari. Per avere un 
secondo treno da Milano ab­
biamo dovuto quasi litigare 
con i dirigenti delle F.S. ». -

Tutti sono stati salutati 
alle stazioni di partenza dà 
folle di comunisti, da donne 
che non hanno potuto abban­
donare i figli, da giovani, da 
compagni che non hanno tro­
vato posto. •'.- •'• 

I treni sono continuati aa 
arrivare fino alle 14. Quelli 
provenienti dall'Emilia han­
no trasportato anche la ban­
da musicale che aprirà il cor­
teo funebre, 1 vecchi contadi­
ni che difesero le Case del 
Popolo e le Leghe dalle squa­
drale fasciste, i comunisti 
che furono protagonisti della 
lotta partigiana e della con­
quista delle amministrazioni 
locali, i giovani degli anni '60 
che si batterono contro Tam-
broni e nelle grandi battaglie 
sindacali. 

Dalla Spezia, città operaia, 
i compagni portano una vec­
chia, gloriosa bandiera del 
'21. E' sbiadita e laceraci fa­
scisti tentarono una volta di 

^stracciarla, ma non fecero a 
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KTOH volte, dorante il passaggi* del corteo, si sono rinnovate aveste espres-

tempo perchè sopraggiunsero 
i compagni, e il simbolo prò' 
letario fu salvo. 

I pullman giunti da Firen­
ze, Modena, Taranto, Bari, 
Napoli, Bologna, Pisa, e. da 
centinaia di cèntri minori 
non si contano,più.,Parcheg­
giati uno dietro all'altro nel­
la zona della Passeggiata ar­
cheologica, agli imbocchi del­
l'Autostrada del Sole, a Villa 
Borghese, formano un. lungo 
e variopinto serpente, una 
macchia di tetti enorme. Da 
un autobus giunto da Napo­
li scende un vecchio, Pietro 
Zenna, portabandiera di Ca­
sal del Principe con il petto 
coperto di medàglie (ima di 
oro al lavoro, tre medaglie di 
argento al valor militare e 
otto di bronzo). Centinaia di 
sindaci hanno la fascia trico­
lore. Arrivano i mezzadri to­
scani, i metallurgici di Sesto 
San Giovanni, i lavoratori dei 
cantieri navali veneti, i sici­
liani: si mischiano i dialetti 
e le fisionomie: uno spettaco­
lo di forza, di ordine, di ma­
turità politica. Centinaia di 
bandiere rosse, avvolte nelle 
custodie dalle quali uscivano 
solo due strisce nere, H segno 
del lutto, sono sfilate dalle 
prime ore del mattino sino 
alle tre del pomeriggio alla 
stazione Termini. A portarle 
erano • compagni giovani e 
vecchi, donne e bambini: gli 
operai dell'Ansaldo di Geno­
va e di Livorno, i minatori 
dell'Isola d'Elba, { braccianti 
ed artigiani pugliesi e sardi 

Le delegazioni dalla Sarde­
gna sono state le prime a 
giungere: sbarcate a Civita 
vecchia alle 6 sono arrivate 
a Roma alle 8£0; uomini, con 
l'Unità nella tasca, con i faz­
zoletti rossi legati intorno al 
collo sono cominciati a scen­
dere dal lungo treno ed il fiu­
me di gente non sembrava 
mai finire. Abbiamo distinto 
le bandiere della federazione 
e della Camera del lavoro di 
Tempio « di Nuoro, poi delle 
sezioni di " Olbia, Aggius, 
La Maddalena, Arzachena, 
Oscheri, Viddalba, Calangia-
nus e di altri paesi del Sas­
sarese. In tutta, ci hanno 
detto, 299 drappi rossi. 

Il compagno Augusto Mo-
irini, segretario della federa-
Irione di Tempio, ha lamen 

tato che centinaia di perso­
ne siano rimaste sui moli di 
Olbia: e II traghetto era 
stracarico. Noi, questa notte, 
non abbiamo potuto nemme­
no sdraiarci sul ponte». 

Volti giovani, seri e com­
mossi, sono quelli degli uo­
mini che scendono dal treno 
delle 13,05 •- proveniente da 
Genova: sono saliti a Piom­
bino dove li ha sbarcati il 
battèllo dell'Elba. Portano 
con sé le dieci bandiere delle 
sezioni dell'isola e quella del­
la Camera, del lavoro: e Sia­
mo, minatori- della, miniera di 
ferro] di Rio 'Marina » dicano. 
£T con loro un vecchio di 72 
anni,: Elisio 'Gabriolu; il.suo 
volto': e rnàgro,- sofferente^ 
scavato dai .lunghi anni tra­
scorsi nel buio delle miniere 
e dalle sofferenze della lotta 
partigiana: • dal. fascismo fu 
confinato a Ponza dove fu 
accanta a Terracini, Li Causi, 
Scoccimarro ed altri compa-

Balline 
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I delegati giunti dalle province attendono di entrare nella 
Camera ardente allestita nell'androne della sede del Co­
mitato centrale, per rendere omaggio al feretro 

Nella camera ardente 

Sono sfilati ancora per tutta 

la notte e l'intera giornata 

: t : ; - BERLINO, » 
L# autorità postali di Berlino 

ovesft- ninno intercettato e bloc­
cato Ira. telegramma di condo­
glianze per U morte del conv 
pagno'-Togliatti, inviata al PCI 
dal Partito comunista tedesco 
(che.nel settore occidentale del­
la .capitale opera legalmente 
mentre nella Germania dLBoha 
è stato costretto jdl'illegalit*). U 
gesto .'antidemocràtico • e stato 
denunciato, dal quotidiano- eh* 
esprime l'opinione del PC te­
desco a Berlino ovest Le auto­
rità postali hanno creduto di 
giustificarsi adducendo,' grotte­
scamente, -motivi di pubblica 
sicurezza • ed hanno precisalo 
di aver applicato un decreto 
tuttora ih. vigore. Si trattai non 
per'cmso; di un decreto Ipnatml» 
gaf .dar governo hitleriano 

. Il sgoverno di Berlino 
non ha scontsaiato «Il 'attori 
deirOTegnle «sequestro». Incal­
zata dai giornalisti, v̂m portavo-
ce ha detto che naudattva gli 
serntifsVa — maldestra ». Me non 
ha voluto aggiungere altro. • - „ „ • 

Il governo di Berlino ovest è « Tono Zancanaro, i 
socialdemocratica »—«- . ••--- ~-"--*-

Fino all'ultimo momento ì 
cittadini hanno voluto ren­
dere omaggio alla salma di 
Togliatti sfilando ininterrot­
tamente per tutta la notte e 
la' 'mattina ° di ieri' davanti 
"alla -salmi „di Togliatti: In. 
nottata il flusso jdei visitato­
ri si è intensificato con-l'ar­
rivo delle prime delegazioni 
da ogni parte d'Italia, che 
erano quasi tutte molto più 
numerose-di quanto era-sta­
to annunciato. Tutte .quelle 
che hanno potuto hanno sfi­
lato davanti alla bara.inchi­
nando le bandiere abbruna-* 
te: la folla davanti all'in-1 
gresso della ; Direzione del 
Partita era ancora: grande e 
non accennava a' diminuire 
quando,~poc* prirstt delle ore 
14 (anziché .-saie. 6,- com'era 
previsto*, sotv*jstatì chiusi].7 

gli sKyèMi per .«ìóibentiré gli 
uiUmi preparativi^pnma del-
l'urus^nM corteo che ha ac­
compagnato" il feretro da Via 
dèlie -. • Botteghe • Oscure a 
Piazza 3 . Giovanni ', - - \ - • 
~t Le meste note-.di Chopin 
e di -Beethoven, hanno ac­
compagnato - quest'ultimo e 
ancor più commosso salutò 
di migliaia d'italiani, nei cui 
volti erano, impressi i seghi 
di una. intensa partecipazio­
ne .ad un dolore : collettivo 
che spesso 4 prorompeva * in 
p i n a t o , dirotto, r. acconto. 
Quante le donne, le ragazze, 
gli uomini,1 vecchi e giovani, 
col fazzoletto alla- bocca per 
soffocare i singhiozzi ed i la­
menti* " cosi durante rinter-
mlnabìle liottè, cosi, fino al­
l'ultimo. Ed ancora, come nei 
giórni•'scorsi,.insieme alla 
folla" anonima; gli esponenti 
politici e" gli uomini di cul­
tura." Tullio Vecchiétti, sé-

|gretario del PSIUP, il pitto-
gior-

nalisti Ugo Zatteri* e Gu-* 

stavo Selva, il cantante Clau. 
dio Villa con il figlio. 

A fianco del feretro si sus­
seguivano i turni della guar­
dia (l'onore, di cui hanno fat­

ato parte anche il regista Giu­
seppe Dev Santis, il pittore 
Renato Guttuso.i critici Car-
Ao -Salinari e Giansiro -Fer­
rata, II regista Glauco Pelle­
grini, delegazioni unitarie dei 
partigiani della Pace e del-
ì'Upr, il musicista Luigi No­
no, Lelio Basso del consiglio 

nazionale del PSIUP, ed una 
delegazione slovena compo­
sta - dal sindaco - di Duino 
Aurisina, Albino Skerk, dal 
sindaco di Dolina, Duscian 
Lovriha, dal consigliere re­
gionale Giuseppe Jarc e dal 
redattore del giornale Delo, 
Miro Kapelj. Per ultimi han­
no montato di nuovo la guar­
dia i membri della Direzione 
e poi, tutti insieme, gli otto 
componenti della segreteria 
del Partito. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25. 

Questa sera alle ore 18 
(ore 10 italiane), In conco­
mitanza con l'inizio del fu­
nerali del compagno Togliat­
ti a Roma, i lavoratori di Mo­
sca hanno dato l'estremo ad­
dio al capo della classe ope­
raia italiana nel corso di una 
commemorazione funebre al 
teatro del Cremlino. 

Sul palcoscenico, un gran­
de ritratto di Togliatti tra 
drappi rossi e neri e bandie­
re tricolori sormontate da 
una delle ultime frasi da lui 
pronunciate 11 13 agosto ai 
ragazzi di Artek: e Ci unisce 
la lotta comune per il so­
cialismo e la pace in tutto il 
mondo». Alla presidenza, in 
rappresentanza del partito e 
del governo dell'Unione So» 
vietica, 1 membri del Presi-
dium del PCUS Voronov e 
Kirilienko, il segretario del 
PCUS Iliciov, il vicepresiden­
te del Soviet Supremo della 
URSS Nasriudinov, intellet­
tuali e operai di Mosca. 

Centinaia di lavoratori del­
la capitale sovietica hanno 
assistito alla commemorazio­
ne, aperta dal segretario del 
comitato di partito di Mosca 
Nicolai Kusnetzov. 

Hanno preso la parola suc­
cessivamente Nicolai Ku-
sminj, tornitore della, fabbri­
ca «Proletario rosso», il di­
rettore della «Pravda» Pa-
vel Satiukov, il compagno 
Luis Balaguer, del comitato 
centrale del P.C. spagnolo, lo 
accademico Iuri Franzev, 
Zissis Zografos, membro del­
la direzione del Partito co­
munista greco, Sohan Sing 
Giosch dell'esecutivo del 
Partito comunista indiano, • 
Pustukov del Comitato cen­
trale del Komsomol. 

Satiukov ha ricordato il 
contributo dato da Togliatti 
alla storia del movimento 
operaio internazionale, i suoi 
interventi alla conferenza dei 
partiti comunisti ed operai 
del 1957, al XX e al XXII 
Congresso del PCUS, l'ultimo 
suo discorso al Comitato Cen­
trale del PCI, nella primave­
ra di quest'anno, per sottoli­
neare la coerente battaglia 
condotta dal leader del PCI 
per l'unità del movimento co* 
munista e per una giusta in­
terpretazione del marxismo. 

Con commosse parole, Ba­
laguer ha rievocato la par­
tecipazione attiva di Togliatti 
alla guerra di Spagna e ha ri­
cordato come, dopo il cedi­
mento del fronte di Catalo­
gna Togliatti fosse stato uno 
degli ultimi dirigenti inter­
nazionali a lasciare Madrid. 
Franzev ha reso omaggio al­
la grande intelligenza politi­
ca, alla profondita di pensie­
ro, alla capacità immediata 
di analisi che permisero a 
Togliatti di intuire le nuove 
condizioni della società ita­
liana ed internazionale • di 
dare alla classe operaia del 
suo paese nuove possibilità 
di lotta e di sviluppo demo­
cratico. Al termine della com­
memorazione funebre, la fol­
la, in piedi, ha cantato l'In­
temazionale. 

Ieri pomeriggio, milioni di 
cittadini sovietici hanno vi­
sto, sul piccolo schermo del­
la TV, un documento com­
movente: l'arrivo di Togliat­
ti, il 13 agosto, al campo ma­
rino dei pionieri, ad Artek, 
in compagnia di Nilde Jot-
ti e della figlia adottiva Ma­
risa, l'omaggio di un fazzo­
letto rosso, distintivo dei pio­
nieri, ed infine il breve di­
scorso rivolto da Togliatti al 
ragazzi della colonia interna­
zionale. 

Il compagne Tante Vecchietti « In delegaste*» del PSIUP 
la guardia d' 

«Alcuni minuti dopo 

Kronunciato quéste parole — 
a concluso lo speaker — 11 

compagno Togliatti vaniva 
colto da malore. E oggi non 
è più». 

In una sala della Bibliote­
ca Lenin di Mosca, è stata 
inaugurata una mostra bio­
grafica e bibliografica di Pal­
miro Togliatti, già visitata da 
centinaia • centinaia di Btt> 
sone. 

Augusto Pancate!) 
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